Il Nuovo Inquadramento
AGENDA

1. Il Nuovo Inquadramento

· il precedente sistema di classificazione

· il nuovo sistema di classificazione

· il nuovo sistema di classificazione da confluenza

2. I dati territoriali

· Consistenza complessiva regionale

· Ex AO di staff: distribuzione percentuale
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Il precedente sistema di classificazione
CRITICITA’
· Articolazione su 4 Aree Professionali
· Addensamento di circa il 90% dell’organico nell’ambito dell’area operativa
· Relativo apprezzamento del grado di partecipazione della responsabilità 
e dell’apporto professionale del singolo nello sviluppo del business
· Meccanismo coerenza dell’Area Quadri con la professionalità richiesta
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Alcune principali fasi dei lavori preparatori
a. Analisi e mappatura delle figure professionali
· Effettuate interviste di analisi tecnica dei ruoli con i responsabili 
di linea delle principali strutture organizzative centrali e territoriali

b. Figure professionali

· Elaborazione delle job description in cui sono stati definiti scopo 
e principali aree di responsabilità
c. Ruoli

· Ricomposizione e aggregazione delle figure professionali 
(es. Tutor Call Center/Sistemista) in ruoli (es. Supervisor/Specialista) 
quali sintesi delle caratteristiche omogenee dei profili professionali
d. Classificazione

· Pesatura delle figure professionali attraverso l’uso delle metodologie

di analisi tecnica per la pesatura dei ruoli
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  A cura del Settore Informazione della Uil Post di Verona a

Le logiche del nuovo sistema di classificazione: il CCNL
Il nuovo sistema di classificazione del personale:
· si articola su 6 livelli professionali (7 posizioni retributive)
· introduce il “ruolo” come strumento di sintesi delle caratteristiche 
di più figure professionali

· valorizza le figure professionali attraverso un coerente grado 
di differenziazione (commerciale / specialistico)

· introduce il concetto di Junior e Senior pesando il valore dell’esperienza professionale acquisita

· ridefinisce i meccanismi della mobilità professionale

· rafforza la centralità del ruolo del personale Quadro
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Le logiche del nuovo sistema di classificazione: il CCNL
	Le logiche del CCNL
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Le logiche del nuovo sistema di classificazione: il CCNL
Aree Operative

	C


	COMMISSIONE INQUADRAMENTO


  OPERATORE DI SPORTELLO

	· CUAS

	· CALL CENTER

	· ORION

	· PEGASUS

	· STAFF


  ADDETTO
	D


  
  PORTALETTERE
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  A cura del Settore Informazione della Uil Post di Verona a

Le logiche del nuovo sistema di classificazione: il CCNL
QUADRI
1. Le misure normative e retributive previste introducono meccanismi di selettività che sottolineano la

CENTRALITA’ DEI QUADRI IN AZIENDA:
· unico livello, due posizioni retributive;

· semplificazione del sistema delle indennità di funzione:

· consente di superare la rigida relazione indennità funzione / ruolo;

· crea maggiore flessibilità di gestione;

· incremento dell’indennità di funzione anche in relazione alla 

maggiore flessibilità e autonomia della prestazione
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Le logiche del nuovo sistema di classificazione: il CCNL
QUADRI: le nuove indennità di funzione

	Dal 1

gennaio

2004
	
	Nuova misura Indennità di Funzione
	
	Ulteriore Indennità ex art. 64 

CCNL Luglio 2003

	
	
	
	
	

	A1 Apicali
	
	Euro 3.500
	
	Euro 3.000

	
	
	
	
	

	A1
	
	Euro 3.500
	
	

	
	
	
	
	

	A2
	
	Euro 2.000
	
	


Figure Professionali ex art. 64, II comma, CCNL 2003
Responsabile CRP
Responsabile CUAS

Responsabile Commerciale Master

Direttore Ufficio Postale Centrale
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  A cura del Settore Informazione della Uil Post di Verona a

Le logiche del nuovo sistema di classificazione: la confluenza
	Accordo

17.12.2003
	
	Strutture interessate
	
	Contenuti

	
	
	
	
	

	
	
	· Call Center

· SCA
	
	· Call Center -> liv. C

· SCA -> liv. C

	
	
	
	
	

	
	
	- Aree di Staff
	
	· Ex AO di Staff:
· ripartizione percentuale

(D = 15%; C = 65%; B = 20%)

sulla base di criteri qualitativi

(attività svolte con carattere

Di prevalenza);

· % indicative e complessive;

· livelli C e D sulla base delle

attività dell’Operatore Senior

E dell’Addetto Senior
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Le logiche del nuovo sistema di classificazione: la confluenza
	Accordo

21.01.2004
	
	Strutture interessate
	
	Contenuti

	
	
	
	
	

	
	
	CUAS
	
	· individuazione attività da livello C e livello D;

· proiezioni quantitative 

70% (liv. C) e 30% (liv. D)

· dato reale 75% (liv. C) e

25% (liv. D), con oscillazioni

tra il 72% e il 79% dovute

alla maggiore presenza

di attività pesate da livello C
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  A cura del Settore Informazione della Uil Post di Verona a

Le logiche del nuovo sistema di classificazione: la confluenza
	Accordo

17.12.2003
	
	Strutture interessate
	
	Contenuti

	
	
	
	
	

	
	
	· CSA/CSC

· SIN
	
	· CSA/CSC

1. Attività di videocodifica -> liv. D

2. Centro Serv. Amm. -> liv. C

3. possibile accoglimento di

domande verso settori produttivi

· SIN -> liv. C

	
	
	
	
	

	
	
	- Ex Orion
	
	· Ex Orion

1. 70% liv. C -> Operatori Senior

2. 30% liv. D -> Addeti Senior

3. Impegno alla ricollocazione

delle risorse a seguito della

riorganizzazione del settore

(tavolo regionale)
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Le logiche del nuovo sistema di classificazione: la confluenza
Accordo 24.02.2004

Soluzione casi specifici

· RCZ Business

· Collaboratori UP a doppio turno

· Operatori UP

· Specialisti Sala Consulenza

· Accettazione Grandi Clienti nei CRP

Analisi Nuovo Modello di Classificazione UP
Definita un’intesa di programma sul nuovo modello di classificazione 

che è ancora oggetto di approfondimento tra le parti
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  A cura del Settore Informazione della Uil Post di Verona a

Impegni politici
L’accordo del 6.02.2004 prevede l’impegno delle parti finalizzato 

alla prevenzione e al superamento del conflitto attraverso:

· attribuzione alla Commissione Paritetica - per tutto l’anno 2004 - 

del ruolo di valutazione sui casi di disomogenea applicazione 

degli accordi

· impegno a prevenire a livello territoriale contenziosi in materia

· impegno dell’azienda a dare il feed-back alle risorse
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CONSISTENZE LIVELLO INQUADRAMENTO – VENETO
	QUADRI
	
[image: image8]
	A1
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	Q1 e Q1 P
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	EX AREA OPERATIVA
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  A cura del Settore Informazione della Uil Post di Verona a
CONSISTENZE LIVELLO INQUADRAMENTO – VENETO
	INQUADRAMENTO PROFESSIONALE – CONFLUENZA STAFF

	TOTALE
	AO
	D
	C
	B

	Risorse assegnate    492
	492
	79
	387
	26

	DRT
	100%
	16%
	79%
	5%

	
	AO vs
	D
	C
	B

	Risorse assegnate    137
	137
	16
	88
	33

	CORRISPONDENZA
	100%
	12%
	64%
	24%

	
	AO vs
	D
	C
	B

	Risorse assegnate    130
	144
	16
	44
	84

	CORPORATE
	100%
	11%
	31%
	58%

	
	AO vs
	D
	C
	B

	Risorse assegnate    773
	773
	111
	519
	143

	COMPLESSIVI VENETO
	100%
	14%
	67%
	18%

	
	AO vs
	D
	C
	B


STAFF COMPLESSIVO
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	INQUADRAMENTO PROFESSIONALE – CONFLUENZA DRT STAFF

	TOTALE
	AO
	D
	C
	B


	COUNTRY    
	100%
	31%
	16%
	53%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	BASSANO
	100%
	16%
	81%
	3%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	BELLUNO
	100%
	16%
	77%
	7%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	LEGNAGO
	100%
	7%
	93%
	0%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	PADOVA
	100%
	17%
	80%
	3%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	ROVIGO
	100%
	19%
	76%
	5%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	TREVISO
	100%
	17%
	82%
	1%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	VENEZIA
	100%
	17%
	82%
	1%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	VERONA
	100%
	14%
	86%
	0%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	VICENZA
	100%
	13%
	85%
	2%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	TOTALE VENETO
	100%
	16%
	79%
	5%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


DRT STAFF 
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  A cura del Settore Informazione della Uil Post di Verona a
CONSISTENZE LIVELLO INQUADRAMENTO – VENETO
	INQUADRAMENTO PROFESSIONALE – CONFLUENZA CORRISPONDENZA STAFF

	TOTALE
	AO
	D
	C
	B


	POLO    
	100%
	3%
	54%
	43%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	BELLUNO
	100%
	0%
	86%
	14%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	PADOVA
	100%
	14%
	68%
	18%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	ROVIGO
	100%
	0%
	100%
	0%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	TREVISO
	100%
	14%
	79%
	7%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	VENEZIA
	100%
	15%
	65%
	20%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	VERONA
	100%
	25%
	54%
	21%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	VICENZA
	100%
	0%
	100%
	0%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


	TOTALE VENETO
	100%
	12%
	64%
	24%

	
	
	
	
	

	
	AO vs
	D
	C
	B


DRT STAFF 
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Lunedì - 1 Marzo 2004
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